
1 

Cap. 2 - Programmi complessi  

Nell‟evoluzione della strumentazione urbanistica italiana 

possono riconoscersi alcuni momenti significativi: 

•  la legge urbanistica 1150/‟42 

•  gli stagione riformistica degli anni „60 e „70 

•  la contrapposizione Piano Vs Progetto degli anni „80 

•  il “ciclone Mani Pulite” iniziato nel 1992 

•  la stagione dei Programmi complessi negli anni „90 

•  i finanziamenti europei dell‟inizio degli anni 2000 

 

In questo capitolo vengono descritte le nuove regole del 

rapporto pubblico-privato definite dalla L. 142/‟90 ed i 

nuovi programmi complessi  che a partire dagli  anni 

novanta affiancano e talvolta sostituiscono gli 

strumenti urbanistici “tradizionali” 
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Piano vs Progetto degli anni ottanta 

Dopo la stagione riformistica degli anni 60-70, la 

concentrazione degli interessi degli operatori 

immobiliari intorno ad alcune grandi operazioni di 

trasformazione urbana porta alla nascita di nuove 

forme di partnership pubblico-privato 

Il fenomeno diventa consistente a partire dagli anni 

ottanta soprattutto nelle grandi aree metropolitane 

Vi è un cambiamento di rotta delle politiche 

pubbliche che abbandonano temporaneamente 

finalità redistributive (i bisogni collettivi) per perseguire 

l‟obiettivo unico dello sviluppo economico 

È il momento di maggiore contrapposizione Piano-

Progetto: alle lentezze procedurali del Piano viene 

contrapposta l‟operatività del progetto, la sua 

flessibilità.   Il PRG è relegato ad un ruolo subalterno 

rispetto alla pianificazione puntuale per progetti 

Prof. Paolo Fusero        corso di Fondamenti di urbanistica      



3 

 La legge 142 del „90  

La legge 142/‟90 segna un passo importante per 

l‟ordinamento delle autonomie locali. 

Oltre ad introdurre rilevanti innovazioni sull‟attività 

amministrativa degli enti locali (per es. l‟elezione 

diretta del sindaco), conferisce nuove deleghe per 

Comuni e Province 

La L. 142/‟90, tra le altre innovazioni, introduce il 

Piano Territoriale Provinciale (vedi lezioni successive)  

Per quanto concerne l‟iterazione tra i soggetti 

pubblici e privati viene introdotto l‟Accordo di 

Programma, uno strumento di attuazione che 

snellisce le procedure e definisce i reciproci impegni 

tra la componente pubblica e quella privata 

Gli AdP, però, molto spesso vengono utilizzati in 

deroga alle disposizioni degli strumenti urbanistici 

vigenti scardinandone le strategie complessive.  
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La stagione della “deregulation”  

 

•  la “crisi” del Piano anni ottanta 

•  la contrapposizione  Piano-Progetto  

•  le grandi partnership pubblico-privato 

•  17 feb „92 arresto di Mario Chiesa il “mariuolo isolato”  

•  l‟inchiesta “mani pulite” del pool di Milano 

•  la crisi politica dei partiti 

Il pool di magistrati dell‟inchiesta “Mani Pulite”: Davigo, D‟Ambrosio, Di Pietro 
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Negli anni ottanta l‟operatività del progetto 

(attuato con le modalità delle grandi partnership 

pubblico-privato) viene dunque contrapposta alle 

lentezze procedurali del Piano con l‟obiettivo 

unico di perseguire lo sviluppo economico  



Mario Chiesa e Bettino Craxi nel novembre 1992. L'ex presidente del Pio Albergo Trivulzio ed esponente del Psi era stato arrestato il 17 febbraio 

dello stesso anno in flagranza di reato per aver intascato una busta con sette milioni di lire per concedere l'appalto a un'impresa di pulizia. Così è 

iniziata la più nota inchiesta di Tangentopoli, da cui è poi emerso un vasto retroscena di concussione e corruzioni a largo raggio che ha coinvolto 

numerosi esponenti della politica, della finanza e dell'imprenditoria. Il 31 marzo 2009 Chiesa è stato di nuovo arrestato, per traffico illecito di rifiuti  



 

Mario Chiesa con l'allora pm Antonio di Pietro, nel novembre '92   



 

Mario Chiesa in tribunale nel '92   



 

Severino Citaristi, ex tesoriere della Dc morto nel 2006: durante Mani Pulite ricevette 72 avvisi di garanzia (Newpress)  



 

Severino Citaristi e Arnaldo Forlani nel '90 (Ap)  



 

Gava con Andreotti e Forlani al Congresso nazionale della Democrazia cristiana il 9 agosto 1989 (Ansa)  



 

Enzo Carra, ex portavoce della Dc, fotografato il 9 marzo 1993 all'uscita dal tribunale di Milano con i suoi legali. Il 19 febbraio era stato 

condannato in via definitiva per false dichiarazioni al pubblico ministero (Ansa)  



 

Il pool milanese che ha "tolto il coperchio" allo scandalo di Tangentopoli: i pm Antonio Di Pietro, Piercamillo Davigo, Francesco Greco e 

Gherardo Colombo (Tam Tam)  



 

Craxi, Martelli e De Michelis. Nel '93 il socialista Silvano Larini si costituì e confessò la verità sul "conto protezione", che aveva come destinatari 

Martelli e Craxi; Martelli si dimise da ministro della Giustizia e si sospese dal partito, pregiudicandosi la possibilità di succedere a Craxi che in 

quelle ore era dimissionario da segretario nazionale. Martelli è stato condannato in appello nel 2001. Craxi è fuggito ad Hammamet, in Tunisia, il 

5 maggio 1994 dove è morto nel 2000 (Ansa)  



 

Carlo Facchini, ex plenipotenziario del Psi, arrestato nel '92 (Newpress)  



Roberto Mongini, ex vicepresidente della Sea (azienda che gestisce gli 

aeroporti milanesi), arrestato per corruzione nel '93 (Fotogramma)  



 

Sergio Moroni, parlamentare socialista. Si è suicidato nel '92 a 

Brescia: aveva ricevuto due avvisi di garanzia per tangenti (De 

Bellis)  



 

Sergio Cusani in tribunale a Milano nel '93: il manager era accusato di reati collegati a una joint venture tra Eni e Montedison. Nell'affare Enimont 

erano coinvolti molti politici di primo piano e molti di loro furono chiamati a deporre come testimoni. L'ex presidente del Consiglio Arnaldo Forlani, 

rispondendo a una domanda, disse semplicemente «Non ricordo». Cusani è stato condannato a 5 anni e 6 mesi di reclusione (Fotogramma)  



 

Primo Greganti, esponente del Pci arrestato il 1° marzo 1993 per finanziamento illecito ai partiti (Ap)  



 

Un'immagine simbolo della giustizia negli anni di Tangentopoli: Antonio Di Pietro con la toga in un'aula del Palazzo di giustizia di Milano (Emblema)  



Una manifestazione pro-Mani Pulite (Master Photo)  



 

Bettino Craxi alla Camera durante il discorso su Tangentopoli e il finanziamento pubblico ai partiti, nel 1992 (Bruni)  



 

Craxi esce dall'hotel Raphael a Roma nel dicembre 1992: viene contestato dalla folla con lancio di monetine (Dufoto)  



 

Protesta del Msi in Senato contro Tangentopoli (Rai)  



 

Protesta della Lega alla Camera contro Tangentopoli (Rai)  



 

Manifestazione a Milano il 13 luglio '94 contro il decreto Biondi, che voleva eliminare il carcere preventivo (Emblema)  
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Alcuni dati su Tangentopoli e la fine della Prima Repubblica 

25.400 avvisi di garanzia 

4.525 arresti complessivi  (politici, imprenditori, professionisti, etc.) 

1.069 politici arrestati 

10 suicidi tra i parlamentari e uomini politici coinvolti 

 

Le elezioni del 1992: Lega e Rete 

Il clima di caos: gli attentati Falcone Borsellino (1992) 

La fine della prima Repubblica: DC, PSI, PSDI e PLI 

La discesa in campo di Silvio Berlusconi (1994)  
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Il dopo tangentopoli nel settore edilizio 

1. blocco delle attività edilizia dei lavori pubblici 

2. necessità di regole nuove:                          

“chiare” “eque” “trasparenti” 

3. Il lento ritorno alla normalità PRG e SUA 

 

Per rimettere in moto il settore edilizio “paralizzato” 

Finanziamenti dello Stato (Leggi Finanziarie) e 

Finanziamenti europei (Fondi strutturali)  

 

• concetto di “bottom up” 

• compartecipazione pubblico-privato 

• bandi per le assegnazioni dei fondi 

 

Nascono i Programmi Complessi di sviluppo locale 
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Programmi di Riqualificazione Urbana  

PRU 

• Ampliamento del concetto di 

“riqualificazione” che passa dal solo 

tessuto edilizio (PdR ex Lege 457/‟78) 

al tessuto urbano e sociale 

 

PRUSST 

• Il recupero si arricchisce del concetto di 

“sostenibilità ambientale” ed interessa 

non solo la componente residenziale, 

ma l‟intero organismo urbano 
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Programmi complessi di sviluppo locale 

 

Patti territoriali 

• industria, servizi, turismo, infrastrutture 

 

Contratti d‟area 

• industria, servizi, turismo 

 

Contratti di Quartiere 

• recupero urbanistico sociale quartieri degradati 

 

Società di Trasformazione Urbana 

• intervento privato nella progettazione e attuazione 
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L‟Unione Europea 

Europa e Unione Europea 

 
 

Le “regole” europee 

 

I Fondi strutturali europei Obiettivo 1,2,3 
promuovere lo sviluppo e l'adeguamento strutturale 

delle regioni che presentano ritardi nello sviluppo 

 

Obiettivo 1 
Le regioni obiettivo 1 sono quelle in cui il PIL è inferiore 

al 75% della media comunitaria 

 

Le regioni italiane in obiettivo_1 
Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna, 

Sicilia, Molise 

 

L‟allargamento dei confini europei (*) 
I paesi dell‟area CADSES 
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(*) 
 La Comunità Economica Europea nasce 01.01.1958 con l’entrata in vigore dei Trattati di Roma (25.03.1957). Sei Stati (Belgio, Germania, Francia, Italia, 

Lussemburgo e Paesi Bassi) vi aderiscono. Oggi, dopo 6 ondate di adesioni (1973: Danimarca, Irlanda e Regno Unito; 1981: Grecia; 1986: Spagna e Portogallo; 1995: 

Austria, Finlandia e Svezia; 2004: Slovenia Repubblica Ceca, Slovacchia, Ungheria, Polonia; 2007: Bulgaria, Romania) la C.E. ha 27 Stati membri e si sta preparando 

all'adesione di 6 Stati dell'Europa centro-orientale e meridionale (Estonia, Cipro, Lettonia, Lituania, Malta, Turchia). 

Eurozone 
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Strumenti finanziari per l'obiettivo 1 

 

I principali strumenti finanziari con cui l'Unione 

europea persegue l'obiettivo 1 nel periodo 2000-2006 

sono: 

 

Fondi strutturali 

 

 - FSE: Fondo sociale europeo 

 - FESR: Fondo per lo sviluppo regionale  

 - FEAOG: Fondo per l'agricoltura orientamento  

 - SFOP: Strumento finanziario per la pesca 

 

Fondo di coesione 

 

Si tratta di un fondo speciale in favore degli Stati 

membri dove il PIL è inferiore al 90% della media 

comunitaria.  
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I programmi di finanziamento europeo 

INTERREG - stimolare la cooperazione 

transfrontaliera, transnazionale e 

interregionale 

 

LEADER - promuovere lo sviluppo rurale 

attraverso iniziative di gruppi d'azione 

locali 

 

EQUAL - combattere le discriminazioni e le 

ineguaglianze nell'accesso al mercato 

del lavoro 

 

URBAN, favorire la rivitalizzazione 

economica e sociale delle città e delle 

periferie in crisi 
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APPENDICE:  LA COMUNITA’ EUROPEA 

 

La Comunità Economica Europea nasce 01.01.1958 con l’entrata in vigore dei Trattati di Roma (25.03.1957). Sei Stati (Belgio, Germania, Francia, Italia, 

Lussemburgo e Paesi Bassi) vi aderiscono. Oggi, dopo 6 ondate di adesioni (1973: Danimarca, Irlanda e Regno Unito; 1981: Grecia; 1986: Spagna e 

Portogallo; 1995: Austria, Finlandia e Svezia; 2004: Slovenia Repubblica Ceca, Slovacchia, Ungheria, Polonia; 2007: Bulgaria, Romania) la C.E. ha 27 Stati 

membri e si sta preparando all'adesione di 6 Stati dell'Europa centro-orientale e meridionale (Estonia, Cipro, Lettonia, Lituania, Malta, Turchia). 

 

I tre pilastri dell’Unione Europea:  I) Comunità Europea,   II) Politica estera e di sicurezza comune,   III) Giustizia e affari interni 

 

Il Trattato di Maastricht del 1992 rimuove il termine “Economica”  e introduce nuovi obiettivi: 

• Sviluppo armonico equilibrato, competitivo e sostenibile delle attività economiche (competitività e sostenibilità sociale) 

• Difesa dell’occupazione, della protezione sociale e pari opportunità tra donne e uomini (creazione di posti di lavoro; sviluppo regionale, pari opportunità) 

• Crescita duratura e non inflazionistica (mercato unico; unità monetaria euro) 

• Elevato livello di protezione e miglioramento dell’ambiente, della qualità di vita e di coesione economica e sociale (sviluppo sostenibile) 

• Garantire libertà, sicurezza e giustizia (diritti fondamentali; libera circolazione; diritti civili e politici, cooperazione nella giustizia e negli affari interni) 

• Far valere la voce dell'Europa nel mondo (politica estera e di sicurezza comune, la Comunità Europea nel mondo) 

 

L'Unione europea è governata, sulla base del principio dello stato di diritto, da cinque istituzioni, ognuna delle quali riveste un ruolo specifico:  

• Il Parlamento europeo (eletto dai cittadini degli Stati membri); 

• Il Consiglio dell'Unione europea (emanazione dei governi degli Stati membri); 

• La Commissione europea (la forza trainante e l'organo esecutivo); 

• La Corte di giustizia (rispetto della legge e degli obiettivi del Trattato); 

• La Corte dei conti (sana e corretta gestione del bilancio dell'Unione europea). 

 

L'Unione europea ha anche altri organi: 

• Il Comitato economico e sociale europeo (portavoce delle opinioni della società civile organizzata su questioni economiche e sociali); 

• Il Comitato delle regioni (esprime le opinioni delle autorità locali e regionali sulla politica regionale, l'ambiente, l'istruzione); 

• Il Mediatore europeo (tratta le denunce presentate dai cittadini contro i casi di cattiva amministrazione nell'azione di un'istituzione o di un organo dell'UE); 

• La Banca europea per gli investimenti (contribuisce agli obiettivi dell'Unione europea con il finanziamento di investimenti a lungo termine pubblici e privati); 

• La Banca centrale europea (è responsabile della politica monetaria e di cambio); 

• Il Tribunale di primo grado (assicura il rispetto del diritto nell'interpretazione e nell'applicazione dei trattati istitutivi dell'Unione europea);  

• Una serie di agenzie e organismi completano il sistema 

 

Il Futuro: la Costituzione Europea - A dispetto del nome, però, non si tratta di una vera Costituzione che sancisce la nascita di una sovranità (come la 

costituzione USA), bensì di una sorta di testo unico in cui vengono recepiti e riordinati i testi giuridici preesistenti, senza alcun trasferimento di sovranità. 
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